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La bellezza che cura: 
il potere dell’estetica oncologica
VAL DI NON:
EMERGENZA VIABILITà

Roberto De Laurentis:
dall’informatica ai fertilizzanti 
biologici
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LA FORMAZIONE CONTINUA 
COME PILASTRO DI CRESCITA

IL PUNTO

M
olto spesso le attività portate avanti dall’Associazione Arti-
giani – Confartigianato Trentino non riescono ad essere colte 
nella loro interezza o non vengono intercettate da un’ampia 
platea. Questo perché sono molteplici, all’ordine del giorno 

e vanno ad abbracciare numerosi settori operativi e d’interesse. In 
questo caso però mi sembra doveroso porre il giusto accento su 
quanto è avvenuto nella nostra sede di Trento a fine gennaio. Mi 
sto riferendo al corso di estetica oncologica, un percorso che ha 
permesso a professionisti del settore di approfondire la cura e il 
trattamento delle problematiche estetiche legate ai pazienti onco-
logici. Un’opportunità per restituire bellezza e dignità, anche nei 
momenti più complessi della vita. Questa iniziativa, progettata per 
sensibilizzare gli operatori sui bisogni particolari dei malati, ha in-
segnato come affrontare in sicurezza le conseguenze estetiche dei 
trattamenti, come la perdita dei capelli e i segni visibili della malat-
tia. Lo scopo ultimo è stato quello di formare una rete di esperti che 
possa supportare i pazienti con competenza ed empatia, offrendo 
un aiuto concreto nel migliorare il loro benessere psicologico. Il 
corso ha permesso alle estetiste associate di accedere a una forma-
zione altamente qualificata direttamente a Trento, evitando costosi 
spostamenti, e a un costo fortemente agevolato rispetto al prezzo 
di mercato. E’ doveroso evidenziare che l’Associazione Artigiani 
Confartigianato Trentino investe ogni giorno in una formazione 
d’eccellenza, perché sa che il vero motore della crescita professio-
nale è la conoscenza. Specializzarsi non è solo un valore aggiunto, 
ma una leva fondamentale per distinguersi e affrontare con sicu-
rezza le sfide del settore. L’Associazione continua e continuerà a 
sviluppare un’offerta formativa sempre più ampia e mirata, per 
rispondere alle esigenze reali del settore e garantire ai propri asso-
ciati opportunità di crescita concrete.

Andrea De Zordo
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese - 
Confartigianato Trentino
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La bellezza che cura: 
il potere dell’estetica oncologica

H
o sempre compreso le perplessità dei medici. Il loro 
obiettivo è salvare vite, e tutto ciò che potrebbe inter-
ferire con le terapie è giustamente messo in secondo 
piano – racconta la dott.ssa Angela Noviello, pio-

niera dell’estetica oncologica e direttrice di OTI 
Italy, divisione italiana di OTI Oncology Training 
International – . Eppure, dire di no a chi cerca un mo-
mento di sollievo in una parentesi difficile della propria 
vita è sempre stato motivo di frustrazione.
La svolta per Angela è arrivata quando ha scoperto 
un corso negli Stati Uniti:
Pensavo di imparare semplicemente un’altra tecnica di 
camouflage, ma ciò che ho appreso mi ha cambiato la vita. 
Ho capito che i medici avevano ragione: bisogna cono-
scere i limiti, comprendere le terapie e adattare ogni 
trattamento alla singola persona.

Angela Noviello, pioniera 
dell’estetica oncologica 
e direttrice di OTI Italy, 
divisione italiana di 
OTI Oncology Training 
International

di Genny Tartarotti

Questo spirito di cambiamento ha trovato concretez-
za anche nel corso di estetica oncologica, promosso 
dall’Associazione Artigiani Confartigianato Trenti-
no, dove Angela Noviello e tutto il team docenti di 
OTI Italy, hanno permesso a professionisti del setto-
re di approfondire la cura e il trattamento delle pro-
blematiche estetiche  legate ai  pazienti oncologici. 
Un’opportunità per restituire bellezza e dignità, an-
che nei momenti più complessi della vita. Questo 
corso, progettato per sensibilizzare gli operatori sui 
bisogni particolari dei malati, insegna come affron-
tare in sicurezza le conseguenze estetiche dei tratta-
menti, come la perdita dei capelli e i segni visibili 
della malattia. Lo scopo ultimo è quello di formare 
una rete di esperti  che possa supportare i pazienti 
con competenza ed empatia, offrendo un aiuto con-
creto nel migliorare il loro benessere psicologico.
Oggi Angela Noviello, che è stata a capo del primo 
laboratorio di estetica oncologica presso l’Ospe-
dale San Raffaele di Milano, un progetto nato 13 
anni fa e diventato un punto di riferimento interna-
zionale, è a capo dei  laboratori di estetica oncolo-
gica “Amandoti”, in collaborazione con il Comitato 
ANDOS  (Associazione Nazionale Donne Operate 
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al Seno) di Milano, presso gli ambulatori di Spazio 
Maugeri a Milano, e “Look 4 me”, presso la Fonda-
zione Maria Letizia Verga di Monza.
Il nostro metodo è sicuro ed efficace – commenta – con un 
impatto straordinario sulla qualità della vita delle perso-
ne. Abbiamo pubblicato la prima ricerca scientifica mon-
diale sull’estetica oncologica: “Health in the Mirror: An 
Unconventional Approach to Unmet Psychological Needs 
in Oncology (data di pubblicazione 21 Settembre 2017). 
Questo approccio non deve essere un lusso per pochi, ma 
un diritto per tutti.
Oggi il metodo è applicato in 12 paesi, insegnato in 4 
lingue e adottato da oltre 50 strutture ospedaliere in 
Italia, con più di 650 operatori formati.

Cristina Patrizia Menichelli, estetista a Pozza di Fassa

Morena Zanini, titolare di un centro estetico a Ponte Arche

Giovanna Bonani, estetista in Val di Non
 

Il potere della formazione e della sensibilità
Per Giovanna Bonani, estetista in Val di Non, il corso 
di estetica oncologica è stato un vero punto di svolta:
Non avevo mai trattato pazienti oncologici per il timore 
di fare qualcosa di sbagliato. Ma ho scoperto che con le 
conoscenze adeguate si può fare tutto. Mi ha colpito 
quanto poco si parli di estetica oncologica, nonostante sia 
un aiuto essenziale per i pazienti.
Giovanna sogna di creare una rete di estetiste spe-
cializzate in Trentino, connesse agli ospedali:
Sempre più persone, anche giovani, si ammalano. Sapere 
che possiamo offrire loro un supporto professionale e sicu-
ro è una responsabilità, ma anche un’opportunità per fare 
la differenza.

Formazione che fa la differenza: crescere, 
specializzarsi, distinguersi
L’Associazione Artigiani Confartigianato Trentino 
investe ogni giorno in una formazione d’eccellen-
za, perché sa che il vero motore della crescita pro-
fessionale è la conoscenza. Specializzarsi non è solo 
un valore aggiunto, ma una leva fondamentale per 
distinguersi e affrontare con sicurezza le sfide del 
settore.
Il  corso di estetica oncologica, fortemente voluto 
dal  Direttivo di Categoria  e reso possibile grazie 
all’impegno dell’Ufficio Formazione, è un esempio 
di questo impegno.   Il percorso ha permesso alle 
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estetiste associate di accedere a una formazione al-
tamente qualificata direttamente a Trento, evitando 
costosi spostamenti, e a un costo fortemente agevo-
lato rispetto al prezzo di mercato. Un risultato reso 
possibile anche grazie ai finanziamenti di Fondar-
tigianato e Agenzia del Lavoro, che hanno contri-
buito a rendere questa opportunità accessibile a più 
professionisti.
L’Associazione continua a sviluppare un’offerta for-
mativa sempre più ampia e mirata, per rispondere 
alle esigenze reali del settore e garantire ai propri 
associati opportunità di crescita concrete.
Scopri tutte le opportunità formative disponibili!

Un tocco che arriva al cuore
Cristina Patrizia Menichelli, estetista a Pozza di 
Fassa, ha vissuto in prima persona l’impatto della 
malattia:
Quando a mia madre è stato diagnosticato un cancro me-
tastatico, ho capito quanto sia difficile per un malato 
sentirsi privato della propria dignità. Questo mi ha 
spinto a iscrivermi al corso di estetica oncologica.
Cristina ha sviluppato un approccio basato sull’em-
patia e sulla personalizzazione:
Ogni paziente vive la malattia in modo diverso. Accoglier-
li con sensibilità, cercare di farli sentire a proprio agio e re-
stituire loro un po’ di serenità è fondamentale. Una volta, 
una paziente, dopo un trattamento, mi ha detto: «Mi sono 
sentita come nel grembo di mia madre». Questo dimostra 
il potere straordinario del contatto umano.

La scienza al servizio delle emozioni
Grazie ai progressi della ricerca, il tumore è sempre più 
spesso una parentesi nella vita di una persona. Tutta-
via, gli effetti collaterali delle terapie, come la per-
dita di capelli o le ustioni da radioterapia, possono 
essere devastanti per la percezione di sé – spiega An-
gela Noviello – . Il nostro metodo insegna a persona-
lizzare ogni trattamento, applicando il buon senso alla 
scienza. Non esistono protocolli rigidi, ma  linee guida 
che permettono di adattarsi alle necessità di ogni 
individuo.
Anche i caregiver trovano nel metodo un supporto 
prezioso.
Spesso si sentono in colpa se si concedono un mo-
mento per sé stessi – sottolinea – ,  ma è fondamentale 
che ricarichino le energie per essere presenti quando 
serve davvero.

Verso un futuro di consapevolezza e inclusione
L’estetica oncologica sta diventando una realtà con-
solidata, in grado di trasformare la vita dei pazienti 
e di chi si prende cura di loro. Come ricorda Angela:
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Questi trattamenti risvegliano le emozioni. Si tocca la 
cute, ma si arriva al cuore. Il contatto diventa un trat-
tamento complementare, capace di restituire dignità e for-
za a chi sta affrontando la battaglia più difficile.

Un’esperienza che apre nuove prospettive
Morena Zanini, titolare di un centro estetico a Ponte 
Arche, ha conosciuto il corso di OTI grazie al pro-
gramma di Maestro Artigiano:

Non conoscevo il tema dell’estetica oncologica, ma ho de-
ciso di iscrivermi per imparare a trattare anche i pazienti 
oncologici. Purtroppo, ci sono sempre più clienti con que-
ste problematiche e a volte i pazienti non ti dicono di es-

sere malati. Lo scopri solo dopo che le cure sono ultimate, 
eppure li hai trattati comunque. Ciò che mi ha colpito di 
più del corso è stato il fatto che, attraverso le competenze 
acquisite, posso offrire loro un momento bello e piacevole. 
È incredibile pensare che possiamo davvero aiutarli. Ora 
mi sento in grado di trattare i pazienti oncologici 
con le giuste competenze. Prima non mi sentivo pronta 
a seguirli in modo corretto, ma questa esperienza mi ha 
aperto nuove prospettive. Mi piacerebbe entrare in ospeda-
le e sperimentare a 360 gradi quanto appreso. Consiglio 
vivamente questo corso, perché tratta una tematica af-
fascinante e ancora poco esplorata. Comprendere a fondo 
questo argomento è essenziale, e acquisire le competen-
ze adeguate può davvero fare la differenza.
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VAL DI NON: 
EMERGENZA VIABILITà 

I
n questo 2025, come spesso acca-
de, qualche difficoltà la dovremo 
affrontare ma  sono convinto che 
non saranno insuperabili”. Pier Pa-

olo Rigatti da poco meno di un anno 
è Presidente della Val di Non dell’As-
sociazione Artigiani – Confartigianato 
Trentino. Opera nel settore degli im-
pianti elettrici ed è titolare della R.P. 
Impianti Elettrici con sede nel comune 
di Novella, frazione di Revò

Presidente ci dice quante realtà sono 
associati nella sua zona di competen-
za e qual è il trend dell’ultimo periodo?

“Abbiamo l’onore e l’onere di rappre-
sentare circa 750 aziende, di queste un 
buon 50 percento è riconducibile alla 
filiera dell’edilizia. L’11 – 12 percento 
ha a che fare direttamente con il benes-
sere mentre abbiamo un 6 percento di 
imballaggisti. Quest’ultimi sono poche 
realtà produttive ma molto numero-
se alla voce addetti e dipendenti. Per 
quanto riguarda il trend è stabile, nel 
corso degli ultimi anni non abbiamo 
notato particolari aumenti né tantome-
no defezioni degne di nota”

Quali sono le criticità più evidenti, se ci 
sono ovviamene, che viva la sua zona?  

“Proprio gli imballaggisti risentono un 
po’ del periodo non proprio semplice 
che sta attraversando tutto il settore del 
legno amplificato dalla scarsa reperibi-

di Stefano Frigo 

“
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lità della materia prima dopo Vaia. Sul 
fronte dell’edilizia dopo il boom legato 
al 110 percento e gli altri sgravi fisca-
li si registra un calo che però definirei 
del tutto fisiologico. Quello che, al mo-
mento, ci fa più penare riguarda diret-
tamente la viabilità. Ci sono due punti 
particolari che praticamente ogni gior-
no riservano delle sorprese negative: 
mi riferisco alla rotatoria di Dermulo 
e alla circonvallazione di Cles. Il tutto 
diventa ancora più complicato durante 
le stagioni che vedono l’arrivo dei turi-
sti. Di come poter risolvere tutto ciò se 
ne parla da anni ma ancora di concreto 
non si è fatto nulla. Spero che qualcosa 
si possa sbloccare il prima possibile”

Lei è al suo primo mandato da Presi-
dente territoriale, come lo sta vivendo?

“Mi sono posto spinto da una grande 
voglia di imparare e ancora sto stu-
diando e approfondendo diversi temi 
anche grazie al supporto costante della 
struttura. La mia esperienza associati-

va è iniziata una decina di anni fa come 
membro della Giunta Territoriale e poi 
come vice dell’attuale Presidente Pro-
vinciale Andrea De Zordo. Certi mec-
canismi quindi li conoscevo anche se 
l’attuale ruolo che ricopro richiede un 
impegno molto maggiore. Devo dire, e 
la cosa mi fa particolarmente piacere, 
che in Val di Non la partecipazione at-
tiva è ancora sentita e vissuta con entu-
siasmo. Magari non come nel passato 
ma a livelli assolutamente accettabili”

Come giudica invece i primi mesi 
all’interno della Giunta Provinciale?

“Molto positivi, e non lo dico per piag-
geria. Ho instaurato un bel rapporto 
costruttivo con tutti i miei colleghi, 
siamo sulla stessa lunghezza d’onda 
non vedo eccessivi personalismi ma 
un pensiero comune rivolto al bene 
dell’Associazione. In tal senso va fat-
to un plauso al nostro Presidente De 
Zordo che davvero si sta spendendo al 
massimo per tutti noi”. 



De Zordo ospite a TV33 
per parlare dei rincari dell’energia
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I
l presidente dell’Associazione Artigiani Confarti-
gianato Trentino, Andrea De Zordo, è intervenuto 
lo scorso 5 febbraio sull’emittente televisiva loca-
le TV33, ospite della trasmissione TrentinoPiù, per 

parlare della difficile situazione legata al caro ener-
gia.
Uno scenario che sta purtroppo complicando ulte-
riormente le cose alle imprese locali e non solo, in un 
contesto in cui persiste il problema del reperimento 
della manodopera e l’incertezza legata agli scenari 
internazionali.

Questo un estratto dell’intervento del presidente du-
rante il dibattito su TV33:
Sono rincari che vanno purtroppo ad aggiungersi ad al-
tre difficoltà che le imprese già stanno affrontando: penso 
al calo delle commesse legate al 110% o al comparto 
manifatturiero. Non stiamo assistendo alla  fiammata 
incontrollabile del 2022, legata alla guerra, ma stiamo 
riscontrando aumenti importanti che non fanno sicu-
ramente bene alla nostra economia. Stiamo però assi-

di Stefano Frigo 

stendo anche ad una speculazione finanziaria  che sta 
danneggiando imprese e famiglie. Le rinnovabili? Il Trenti-
no, fino a questo momento, è riuscito a distinguersi in po-
sitivo, ma serve fare di più. Gli artigiani sono sempre di-
sponibili a intervenire e proporre soluzioni per ridurre 
lo spreco. Spesso bastano piccoli interventi, e il sistema 
trentino è sempre pronto a coinvolgere l’economia locale. 
È  fondamentale mantenere l’attenzione sul rispar-
mio senza lasciarsi intimorire dagli investimenti.





Roberto De Laurentis: 
dall’informatica 
ai fertilizzanti biologici
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Tratto da l’Adige del primo febbraio 
L’ex presidente dell’Associazione artigiani di Trento 
e noto imprenditore cede la sua ditta e investe nella 
start-up che usa lana e piume: “Stiamo consumando 
il pianeta e mi piaceva l’idea di provare a fare qual-
cosa per le prossime generazioni anche al di là dello 
sport e riuscire a dare una seconda vita a dei prodotti 
di scarto”
A 72 anni è passato dall’informatica ai fertilizzan-
ti:  «Non volevo invecchiare e correre il rischio di 
annoiarmi», confessa  Roberto De Laurentis, nato 
ad Arco. Nella sua vita ha fatto quasi tutto e anche se 
non ha mai avuto figli, da anni ha la responsabilità 

su quasi 300 ragazzi: quelli della società di calcio Us 
Arco di cui è presidente dal 2011.
“Sono mica tanti quelli che vogliono dirigere una 
società di calcio dilettantistica”, avverte. Fermo 
proprio non riesce a stare: “Stiamo consuman-
do il pianeta e mi piaceva l’idea di provare a fare 
qualcosa per le prossime generazioni anche al di 
là dello sport e riuscire a dare una seconda vita 
a dei prodotti di scarto”, spiega De Laurentis. 
 
Nel 2018, dopo aver ceduto alla Zucchetti la società 
informatica che aveva fondato nel 1982, la Sima con 
la quale aveva clienti come Michelin, temeva di non 
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aver niente da fare. E così, dopo una vita nel cam-
po del software, anche come dipendente di Aquafil 
e Arcese, e dopo aver trovato il tempo per fare per 
8 anni il presidente dell’Associazione Artigiani di 
Trento e per due mandati anche della Fondazione 
comunità di Arco, si è reinventato come Ceo di una 
start-up nata per sviluppare e produrre concimi 
biologici. È la Almalana, un’azienda che si trova in 
provincia di Pordenone e della quale è anche l’azio-
nista di maggioranza. L’altro socio di riferimento è 
il Consorzio Funghi Treviso, il più grande d’Italia 
del settore. 

Fondata nel 2019, la ditta a Montereale Valcellina è 
un esempio di economia circolare con una quindici-
na di dipendenti (il doppio a regime): «In Trentino 
non si poteva fare - chiarisce - perché è ad alta voca-
zione turistica e non ci sono spazi adatti e le relative 
destinazioni d’uso”.
La start-up (13 milioni di investimento complessi-
vo) recupera la terra “impoverita” impiegata nella 
coltivazione dei miceti e gli scarti della lana delle 
pecore e delle piume d’oca. Per la produzione - a re-
gime si parla di 70.000 quintali (il valore commercia-
le si aggira attorno ai 40 euro per 100 kg) - l’impresa 
ha sviluppato uno specifico brevetto, che il Ministe-
ro dello sviluppo economico ha approvato lo scorso 
anno.
Raccomandato per te
Recommended Content
Come Mangiare Sano Con un Budget Limitato
“Oggi, il concime di domani”, sorride De Laurentis 
che per il nuovo concime bio rivendica anche la pos-
sibilità di proseguire la coltivazione senza la semina 
di altre piante per rigenerare il terreno. A parte un 
“leggero sentore di funghi”, il fertilizzante azotato 
stabilizzato di origine organica e naturale è inodore. 
L’effetto sul terreno dura più a lungo perché le so-
stanze nutrienti sono a “rilascio graduale”.
Piume e lana vengono micronizzate e mescolate alla 
terra “esausta” delle fungaie in un ex cotonificio con-
vertito per ospitare un biodigestore da 160 metri di 
lunghezza e 20 di larghezza. Il nuovo è pronto dopo 
due mesi di trattamento. La commercializzazione 
dell’X512hp, distribuito sottoforma di pellet in sac-
coni da 6 quintali, è cominciata lo scorso autunno e 
le prime consegne hanno riguardato Calabria, La-
zio, Veneto e alcune aziende in Trentino concentrate 
nell’Alto Garda e nella zona delle Sarche.



DONNE E FUTURO: 
REALIZZIAMO INSIEME IL 
CAMBIAMENTO

A
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. è una giovane ragazza proveniente dal Ko-
sovo che, qualche anno fa, tentò di fuggire di 
casa per evitare un matrimonio combinato. 
Alla fine, però, si trovò costretta a sposarsi.

V. ha divorziato dal marito oltre dieci anni fa, ma 
vive ancora con la paura di instaurare nuove relazio-
ni a causa della gelosia del suo ex-compagno.
Tra insulti, minacce di morte e pedinamenti, S. ha 
lottato in tribunale per proteggere se stessa e la figlia 
per quattro anni, fino al 2019, anno in cui la potestà 
del padre è decaduta. S. ha completato il pagamento 
delle spese legali solo a gennaio 2025.

R. desiderava separarsi dal padre del suo bambi-
no, ma non disponeva di un luogo sicuro in cui ri-
fugiarsi. Dopo anni di depressione, in parte dovuti 
a rapporti sessuali non consensuali, è stata seguita 
dal Centro di Salute Mentale. Lì, una dottoressa, di 
fronte alle sue lacrime, le ha risposto in modo fred-
do, sostenendo che, essendo sposata, ciò che le stava 
accadendo era normale. Oggi, R., 50 anni, vive con la 
madre e non ha più la possibilità di vedere suo figlio.
Queste testimonianze sono solo alcune delle tante 
storie silenziose e dolorose che si consumano ogni 
giorno, accanto a noi, ma troppo spesso nell’ombra.



DALL’ASSOCIAZIONE

15L’ARTIGIANATO / n. 3 marzo 2025 

Vi è una violenza impercettibile agli 
occhi della gente, ma non per questo 
inesistente: la violenza psicologica, 
morale e, spesso, economica. Essa si 
insinua lentamente nella vita quoti-
diana e, a differenza di uno schiaffo, 
non fa rumore né lascia segni visibili. 
Eppure, il suo impatto è devastante: fa 
sentire le vittime sbagliate, le isola da 
chi le vuole bene e le induce a nascon-
dere la propria sofferenza. Toglie il re-
spiro, soffoca l’anima, spegne la luce 
negli occhi e smorza la vitalità.
L’8 marzo fu celebrato per la prima 
volta negli Stati Uniti nel 1908, con lo 
slogan della protesta “bread and ro-
ses”: il pane, simbolo della sicurezza 
economica, e le rose, emblema di una 
vita migliore. Questa ricorrenza è spes-
so associata alla tragedia del Triangle 
Shirtwaist Factory di New York, avve-
nuta il 25 marzo 1911, in cui un incen-
dio in una fabbrica causò la morte di 
146 donne, quasi tutte immigrate ita-
liane ed ebree. In Italia, l’8 marzo ha 
acquisito riconoscimento ufficiale già 
dal 1922.
Dal 1977, su decisione dell’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite, la 
Giornata Internazionale della Donna 
si propone di riconoscere “gli sforzi 
della donna in favore della pace e la 
necessità della loro piena e paritaria 
partecipazione alla vita civile e socia-
le”. Tuttavia, la strada verso la piena 
uguaglianza è ancora lunga.
Dobbiamo renderci conto che, all’inter-
no delle mura domestiche e lavorative, 
si nascondono numerose storie come 
quelle riportate. Solo comprendendo 
e analizzando questi fattori potremo 
intraprendere un cammino comune, 
volto a costruire una società equa, pa-
ritaria e solidale.
È urgente un cambiamento del pen-
siero, un nuovo modo di comunicare: 
occorre puntare agli obiettivi anziché 
soffermarsi esclusivamente sui proble-
mi. Impariamo ad ascoltare e a dare 
spazio al dialogo, per creare un lin-

guaggio universale che guardi al bene 
e non alle catene, favorendo l’incontro 
e la collaborazione tra donna e uomo.
In quest’ottica, il Movimento Donne 
Impresa dell’Associazione Artigia-
ni e Piccole Imprese Confartigianato 
Trentino si impegna a promuovere lo 
sviluppo dell’imprenditoria femmini-
le, a valorizzare la figura della donna 
imprenditrice e a incentivare la sua 
presenza nel settore artigianale. L’As-
sociazione sostiene iniziative sindaca-
li specifiche sul territorio e favorisce 
la formazione a tutti i livelli, rappre-
sentando un punto di riferimento per 
tutte le donne che vogliono essere 
protagoniste di un cambiamento ver-
so un futuro più inclusivo, rispettoso 
e consapevole, in cui l’imprenditoria 
femminile giochi un ruolo centrale nel-
la crescita sociale ed economica della 
comunità.
La lotta contro la violenza di genere è 
una battaglia quotidiana che richiede 
l’impegno di tutta la società: istituzio-
ni, associazioni, media e cittadini de-
vono unirsi per non lasciare nessuna 
vittima sola. È indispensabile non solo 
denunciare le violenze, ma anche crea-
re reti di supporto e opportunità di cre-
scita per le vittime, affinché possano 
ritrovare fiducia in se stesse e costruire 
una vita libera dalla paura.
Solo attraverso l’educazione, la sen-
sibilizzazione e l’azione collettiva po-
tremo trasformare il dolore in forza, 
abbattere le barriere dell’indifferenza e 
costruire un futuro in cui ogni donna 
possa vivere dignitosamente, libera e 
pienamente partecipativa alla vita so-
ciale. Il cambiamento inizia da ognuno 
di noi: ascoltiamo, sosteniamo e agia-
mo, perché ogni storia conta e ogni 
vita merita rispetto.
 
Il Movimento Donne Impresa con la 
collaborazione di Sara Conci, autrice 
de “La forza di una madre” - Edizioni 
del Faro e di altre opere letterarie, for-
matrice ed educatrice di emozioni.



Registro imprese, in Trentino 
+ 0,9% per le Imprese artigiane
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N
onostante le criticità da affrontare, il mondo ar-
tigiano  si rivela solido e i risultati dell’analisi 
del  Registro imprese  lo dimostrano, portan-
do buone notizie.

Nel 2024 infatti, il numero delle  imprese artigia-
ne  presenti sul territorio trentino e iscritte all’Albo 
gestito dalla Camera di Commercio è  aumentato 
dello 0.9%, passando da 12.255 unità di fine 2023 
a 12.360 unità, cioè più del 26% di tutte le aziende 
attive in provincia. Sono quindi 50.733 le società pre-
senti in Trentino e 46.611 quelle attive, 72 in più ri-
spetto allo scorso anno.

Anche Andrea De Zordo, presidente della Camera di 
Commercio e di Associazione Artigiani Confartigia-
nato Trentino, ha commentato i dati:

Il  Registro delle imprese  consente di identificare 
la demografia imprenditoriale di un territorio e de-

terminare lo stato di salute dell’economia. L’aumen-
to del numero delle imprese attive sul territorio evi-
denzia la capacità del nostro sistema economico di 
soddisfare le esigenze di un mercato in evoluzione e 
a tratti preoccupante. Rimangono innegabili le dif-
ficoltà legate al reperimento di manodopera e al 
cambio generazionale, ma ciononostante, il tessuto 
trentino regge. Servono soluzioni per avvicinare 
i giovani all’imprenditoria artigiana e favorire così 
il ricambio generazionale.

L’età media  degli  imprenditori locali  supera infat-
ti i  50 anni  di età, mentre rimane stabile l’attività 
dell’imprenditoria giovanile  che conta sul territo-
rio 4.542 aziende under 35. Per quanto riguarda in-
vece l’imprenditoria femminile, negli ultimi 10 anni 
le aziende femminili sono aumentate del 5%.
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I VERTICI DELL’UPT 
IN ASSOCIAZIONE 
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L
o scorso 28 gennaio la Giunta dell’Associazione 
ha ospitato i vertici di UPT (Università Popolare 
Trentina), rappresentati dal Presidente, sen. Ivo 
Tarolli, e dal Direttore, dott. Maurizio Cadonna.

Scopo dell’incontro è stato principalmente far cono-
scenza con un istituto scolastico, vocato per tradizio-
ne alle professioni del terziario, ma che si è aperto al 
mondo dell’artigianato, soprattutto in questi ultimi 
anni.
Dopo l’illustrazione della realtà della scuola con al-
cune slide, si è dato spazio alle domande e agli in-
terventi dei Presidenti, i quali si sono soffermati in 
particolare sulla necessità di programmi scolastici 
coerenti con le esigenze occupazionali delle aziende, 
anche al fine di garantire ai ragazzi reali prospettive 

di lavoro. Si è discusso, inoltre, della correlazione tra 
“inverno demografico” e mancanza di manodopera 
e delle possibili soluzioni per affrontare il problema. 
In ultimo, si è parlato della necessità di contrastare 
lo stereotipo culturale negativo che accompagna il 
modo delle scuole professionali e della necessità di 
lavorare sull’orientamento dei ragazzi e sulle loro 
reali predisposizioni. 
Il Presidente De Zordo ha concluso la riunione au-
spicando che Associazione e UPT possano continua-
re e implementare i progetti e le molteplici iniziative 
soprattutto al fine di accomunare e avvicinare sem-
pre più il mondo della scuola al mondo del lavoro.
Dopo l’incontro, la Giunta ha deciso di entrare a far 
parte della compagine sociale di UPT. 



Gli studenti del “Pertini” ospiti 
all’Associazione degli Artigiani
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L
o scorso 17 febbraio, gli studenti del IV° anno 
dell’Istituto Sandro Pertini di Trento sono stati 
nostri ospiti per partecipare a un interessante 
dialogo sul mondo dell’artigianato.

In occasione di questo incontro, abbiamo avuto 
l’opportunità di illustrare le principali caratteristi-
che della nostra Associazione e raccontare le attività 
sindacale e i servizi che offriamo.
Oltre a illustrare il ruolo e le funzioni dell’Associa-
zione, c’è stato modo di approfondire alcune tema-
tiche fondamentali per il mondo del lavoro, come la 
corretta lettura dei cedolini paga e le procedure per 
l’avvio di un’impresa, fornendo agli studenti stru-
menti utili per il loro futuro professionale.
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Formazione aziendale per imprese 
artigiane: il nuovo bando FSE+
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V
uoi investire nella formazione tua e della tua 
squadra?
Questo bando potrebbe fare al caso tuo!
Ecco le cose da sapere:

Tempistiche
Apertura domande:  3 marzo 2025 alle ore 12:30 
Chiusura domande: 30 aprile 2027 alle ore 12:30
Modalità della formazione: deve trattarsi di  for-
mazione aziendale (fatta all’interno della propria 
azienda). Non sono finanziabili i corsi esterni presso 
enti formativi.
Destinatari della formazione
Possono partecipare alla formazione:
• Dipendenti di datori di lavoro privati
• Collaboratori con contratti coordinati e continua-
tivi (di almeno 6 mesi)
• Titolari d’impresa, soci lavoratori e rappresentanti 
legali di imprese artigiane, micro e piccole imprese
• Soci lavoratori di cooperative
• Imprenditori individuali e liberi professionisti
Le priorità del bando: digitalizzazione e sostenibilità
Il bando promuove progetti formativi che includono 
temi strategici per il futuro delle imprese:
• Competenze digitali: focus su innovazione digi-
tale e Intelligenza Artificiale per migliorare i processi 
aziendali.
• Green e blue economy:  corsi che integrano so-
stenibilità ambientale e tecnologie per la transizione 
ecologica.
• Organizzazione aziendale inclusiva: misure che 
favoriscano la conciliazione vita-lavoro, la diversità, 
e il benessere organizzativo.
• Salute e sicurezza sul lavoro: formazione che va 
oltre i requisiti obbligatori per migliorare le condi-
zioni lavorative.
Progetti con queste caratteristiche ottengono  pun-
teggi aggiuntivi in fase di valutazione, aumentando 
le possibilità di ottenere i finanziamenti!

Obiettivi del bando
La formazione continua può essere usata per:
• Migliorare le competenze di chi già lavora
• Supportare i neoassunti
• Gestire l’invecchiamento della forza lavoro
• Aiutare le imprese in difficoltà a riorganizzarsi
 Caratteristiche della formazione
• Durata minima totale: 30 ore
• Durata massima totale: 600 ore
• Partecipanti per corso: minimo 2, massimo 20
La formazione può essere teorica, laboratoriale o in 
modalità a distanza (fino al 30% del totale).
Riconoscimento dei costi del personale in formazione
Oltre ai costi della docenza, possono essere ricono-
sciuti anche i costi del personale in formazione, 
come il mancato reddito per le ore dedicate al corso. 
Questi costi sono però soggetti a importi prestabili-
ti e a limiti definiti dal bando.
Finanziamento: quanto puoi ottenere?
• L’importo del contributo dipende da tre fattori:
• Il numero di ore di formazione. 
• Il numero di partecipanti.
La tipologia di docenti (interni o esterni).
L’Ufficio Formazione può aiutarti a stimare il finan-
ziamento  che potresti ottenere in base alle caratte-
ristiche della formazione che desideri attivare. Non 
esitare a contattarli per ricevere supporto!
Suggerimento utile!
La predisposizione di un progetto formativo richie-
de tempo . Perciò, le aziende interessate dovrebbe-
ro preparare un elenco dei contenuti formativi che 
vogliono sviluppare e delle persone da includere 
nella formazione. Questo elenco va condiviso con 
largo anticipo con l’Ufficio Formazione per verifica-
re la fattibilità e preparare il progetto per tempo.
Hai domande?
Contatta l’Ufficio Formazione
formazione@artigiani.tn.it – 0461803725



Forum per la Ricerca: 
a Trento, la seconda edizione
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S
i è aperta giovedì 30 gennaio la tre giorni, or-
ganizzata dalla Provincia autonoma di Trento 
con il supporto di Trentino Sviluppo. La mani-
festazione si è sviluppata attraverso incontri, 

confronti e scambi di buone pratiche tra 15 esperti 
provenienti da tutta Italia e oltre 30 esponenti degli 
enti di ricerca trentini, dell’università, delle categorie 
economiche, delle rappresentanze sindacali, e della 
cooperazione ed enti di ricerca trentini. Durante il 
Forum c’è stata l’occasione per aggiornare la “foto-
grafia” dello status quo, per promuovere lo scambio 
di buone pratiche e l’elaborazione delle nuove linee di sviluppo, che verranno poi presentate in un evento 
pubblico in primavera. La prima fase ha previsto l’ascolto degli esponenti delle realtà di ricerca , dell’univer-
sità, delle categorie economiche e delle rappresentanze sindacali per un totale di circa 30 audizioni. Poi gli 
esperti hanno cominciato a gettare le basi per un percorso di prospettiva.

N
ella giornata di venerdì 21 febbraio ha fatto 
visita all’Associazione il dott. Mario Vadrucci, 
Presidente della CCIAA di Lecce e Vice Presi-
dente nazionale di Unioncamere.

Vadrucci conosce poi molto bene il mondo Confarti-
gianato essendo stato Segretario di Confartigianato 
Lecce e Vice Segretario nazionale di Confartigianato 
Imprese. Ricopre attualmente anche il ruolo di Se-
gretario nazionale del Patronato Inapa.
Il Presidente De Zordo e il Direttore Berardi lo hanno 
accolto per una breve visita della sede e si sono intrat-
tenuti per uno scambio di informazioni sia sul fronte 
associativo che per quanto riguarda l’ente camerale, 
ricordando che De Zordo ricopre anche il ruolo di 
Presidente della Camera di Commercio di Trento.
Vadrucci è rimasto molto colpito dall’organizza-
zione dell’Associazione che - per sua stessa ammis-
sione - “rimane una delle realtà più importanti del 
mondo confederale” per servizi, rappresentanza e 
numero di imprese associate. Con queste premesse, 
si è programmato un nuovo futuro incontro per me-
glio approfondire e collaborare in progetti di inte-
resse comune.



ASSUNZIONI, CRESCE LA PREVISIONE 
OCCUPAZIONALE DELLE IMPRESE TRENTINE

DATI ANNUALI DELL’INDAGINE EXCELSIOR ELABORATI DALL’UFFICIO STUDI E RICERCHE

PROSEGUE E SI ACCENTUA ANCHE NEL 2024 LA DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO 
DELLA MANODOPERA
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I
n base ai risultati dell’indagine annuale del Pro-
getto Excelsior – realizzato da Unioncamere in 
collaborazione con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e con l’Unione europea – i fabbi-

sogni occupazionali delle imprese trentine, nel cor-
so del 2024, hanno registrato un sensibile aumento. 
Secondo i dati, pubblicati oggi da Unioncamere ed 
elaborati dall’Ufficio studi e ricerche della Camera 
di Commercio di Trento, nel 2024 le previsioni di 
assunzione hanno infatti raggiunto quota 81.430, se-
gnando un incremento di 800 unità rispetto all’anno 
precedente e di oltre 13mila se si considera il periodo 
pre-pandemia.
La difficoltà di reperimento interessa il 56,5% delle 
assunzioni programmate delle imprese, un dato su-
periore rispetto a quello registrato a livello naziona-
le (47,8%) e in aumento di oltre 30 punti percentuali 
rispetto al 2019. La causa prevalente è la “mancan-
za di candidati” con una quota del 40,2%, mentre 
la “preparazione inadeguata” si attesta al 12,1%. Le 
maggiori criticità riguardano gli operai specializzati 
(72,7%), i dirigenti e le professioni a elevata specia-
lizzazione (65,7%), le professioni tecniche (61,3%). Si 
confermano le difficoltà anche per le professioni non 
qualificate (50,0%) e i conduttori di impianti e operai 
di macchinari fissi e mobili (52,2%). 
Con riferimento ai settori, a conferma anche della 
vocazione turistica della provincia di Trento, il com-
parto ricettivo e della ristorazione offre le maggiori 
opportunità di impiego con oltre 34mila lavoratori 
ricercati, principalmente “esercenti e addetti nelle at-
tività di ristorazione” (23.780). Seguono il commer-
cio (9.710), il comparto sanitario (5.790) e le costru-
zioni (5.670).

Le professioni qualificate nelle attività commerciali 
e dei servizi (41,8%; 34.030 unità) rimane il gruppo 
professionale più richiesto; seguono le professioni 
non qualificate (19,4%; 15.780), in particolare addetti 
ai servizi di pulizia (11.590), e gli operai specializzati 
(10,2%; 8.300). Le opportunità destinate ai profili più 
elevati (“dirigenti, professioni intellettuali, scientifi-
che e con elevata specializzazione”) si attestano in-
torno al 5% (3.710) e riguardano per lo più docenti di 
scuola primaria e pre-primaria, educatori, formatori 
(1.470) e ingegneri (540). 
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Anche in ambito contrattuale i dati non si discosta-
no di molto da quelli rilevati nel 2023. I contratti 
a tempo determinato rappresentano il 70,9% delle 
entrate totali, mentre quelli a tempo indeterminato 
l’11,2%. Quest’ultima percentuale risulta inferio-
re rispetto a quella registrata a livello nazionale 
(18,6%) ed è sostanzialmente funzionale alla neces-
sità di assumere dipendenti stagionali in ambito 
turistico. Vi sono poi i contratti di somministrazio-
ne (5,7%), quelli dei collaboratori (5,0%) e gli “altri 
contratti dipendenti” (10,8%). 
Il diploma professionale si conferma essere il ti-
tolo di studio più richiesto dalle imprese (47,0%), 
seguito dal diploma quinquennale (20,1%). La lau-
rea è considerata un requisito necessario per poter 
accedere al 9,3% delle potenziali posizioni aperte. 
Per il 22,7% dei possibili contratti da attivare, le 
imprese non indicano alcun titolo di studio (solo 
scuola dell’obbligo), ma si fa riferimento per lo più 
a posizioni aperte per personale non qualificato. 
Residuale la richiesta di diplomati presso gli Istitu-
ti tecnici superiori (Alta formazione professionale) 
(0,9%).
Con riferimento agli indirizzi di studio, per i diplo-
mi professionali prevalgono quelli nell’ambito del-
la ristorazione, mentre per i secondari la richiesta 
riguarda soprattutto le specializzazioni nell’ambi-
to dell’amministrazione, della finanza e del marke-
ting. Si evidenzia, infine, l’interesse espresso dalle 
imprese per i laureati nelle discipline dell’insegna-
mento e della formazione, in quelle economiche e 
nell’indirizzo sanitario e paramedico.
“La difficoltà di reperimento della manodopera, 
confermata dall’indagine Excelsior, – commen-
ta Andrea De Zordo, Presidente della Camera di 
Commercio di Trento – non accenna ad arrestarsi, 
sta mettendo a dura prova le nostre imprese e in-
cide negativamente non solo sull’organizzazione 
del lavoro, ma anche sulla produttività. Si tratta di 
un fenomeno complesso e multidimensionale, in-
fluenzato dal ciclo economico, ma anche da fattori 
demografici, sociali e culturali. È un tema che la 
Camera di Commercio, insieme alle associazioni di 
categoria e alle organizzazioni sindacali, ha analiz-
zato in modo approfondito nel corso del 2024 e che 
merita ancora tutta la nostra attenzione”. 
Report e Tavole statistiche sono disponibili sul sito 
del Progetto Excelsior.
Per eventuali informazioni e/o approfondimenti è 
possibile contattare l’Ufficio studi e ricerche della 
Camera di Commercio di Trento (tel. 0461-887333, 
e-mail studi@tn.camcom.it). 
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FONDO NUOVE COMPETENZE 
3a Edizione Siglato l’Accordo 
Sindacale Territoriale
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L
unedì 3 febbraio la nostra Associazione e le Segre-
terie Provinciali di CGIL CISL e UIL del Trentino 
hanno sottoscritto l’Accordo sindacale territoria-
le per l’accesso al Fondo Nuovo Competenze.

L’Accordo consente alle imprese  prive di rappre-
sentanza sindacale in azienda di accedere al Fondo 
Nuove competenze ed usufruire così del finanzia-
mento per i percorsi di sviluppo delle competenze 
dei lavoratori.

Il Fondo Nuove Competenze, oggi alla sua terza 
edizione, è un fondo che finanzia la formazione per 
l’accrescimento delle competenze dei dipendenti 
delle aziende sui temi delle nuove tecnologie, digi-

talizzazione e sostenibilità.

L’Accordo di rimodulazione dell’orario di lavoro, 
aziendale o territoriale, costituisce condizione neces-
saria per poter presentare l’istanza di finanziamento.

L’Accordo sindacale territoriale si rivolge, quindi, a 
tutti i datori di lavoro che hanno unità produttive 
nella Provincia di Trento e che sono privi di RSU 
o RSA.

Come accedere al Fondo Nuove Competenze

Le Aziende interessate possono aderire all’Accordo 
territoriale mediante la  compilazione, la sottoscri-



DALL’ASSOCIAZIONE

25L’ARTIGIANATO / n. 3 marzo 2025 

zione e l’invio tramite pec all’Associazione Artigia-
ni dell’“Accordo per la rimodulazione dell’orario 
di lavoro” e dei relativi documenti allegati e sca-
ricabili  qui https://trasparenza.lavoro.gov.it/archi-
vio27_normativa_0_242.html 

L’Associazione Artigiani provvederà a condi-
videre tale accordo con le Organizzazioni Sin-
dacali firmatarie dell’Accordo territoriale. 
Nell’ e-mail occorre  specificare il CCNL applicato 
nell’unità produttiva coinvolta nel piano formativo 
ed allegare

• “Accordo per la rimodulazione dell’orario di la-
voro per la partecipazione” – Allegato all’Accordo 
sindacale territoriale

• “Elenco dei lavoratori/lavoratrici” – Allegato 1

• “Progetto Formativo” – Allegato 2

• “Eventuale piano lavoratori stagionali” – Allegato 3

• “Dichiarazione dell’azienda di assenza di RSU/
RSA” – Allegato 4

“L’Accordo di rimodulazione dell’orario di lavoro” 
può essere utilizzato quale modello per la condivi-
sione anche da parte delle imprese con rappresen-
tanze sindacali in azienda.

Caratteristiche del Fondo Nuove Competenze

Possono presentare la domanda:
• Singole aziende

• Sistemi di aziende: gruppi di imprese caratteriz-
zati dalla presenza di una grande impresa che deve 
essere capofila.• Filiere formative: gruppi di piccole 
e medie imprese.

Piano Formativo:
Deve prevedere un minimo di 30 ore (4 giorni) e mas-
simo 150 ore di formazione per ciascun lavoratore. 
La formazione  deve riguardare uno dei seguenti 
ambiti

• Sistemi tecnologici e digitali

• Introduzione e sviluppo dell’intelligenza artificiale

• Sostenibilità e impatto ambientale

• Economia circolare

• Transizione ecologica

• Efficientamento energetico

• Welfare aziendale e benessere organizzativo

Lavoratori che si possono includere: 
• Dipendenti in forza al momento della 
presentazione della domanda di ammissione 
• Disoccupati da più di 12 mesi che verranno 
assunti dall’azienda dopo la formazione prevista 
nel progetto presentato (obbligo assunzione 70% di 
quelli indicati in domanda) 
 

Cosa finanzia il Fondo Nuove 
Competenze?
Agevolazione:

Il Fondo copre:

• il 100% dei contributi assistenziali e previdenziali 
dei dipendenti (al netto degli eventuali sgravi con-
tributivi)

• il 60% della retribuzione oraria del dipen-
dente per il numero di ore destinate alla for-
mazione. Questa percentuale è elevabile 
all’80% nel caso di filiere o sistemi di aziende. 
• Bonus di 300 € per dipendenti stagionali di alme-
no 120 giorni.

E il costo dei formatori?
Una volta presentata domanda per il Fondo Nuo-
ve Competenze ad ANPAL, è possibile chiedere 
il finanziamento dei costi diretti della formazio-
ne ai fondi interprofessionali (Fondartigianato, 
For.Te, Fondimpresa, ….). così da coprire i costi di 
docenza, progettazione e gestione del progetto. 
Scadenze

Domande di contributo: si possono presentare dal 10 
febbraio 2025 al 10 aprile 2025 sulla piattaforma di 
servizi online MyANPAL.

Info
• Accordo rimodulazione orario: Deborah Battisti – 
tel. 0461803729 – e-mail d.battisti@artigiani.tn.it

• Finanziamenti per i costi diretti della formazione: 
ufficio formazione – tel 0461803725 – e.mail  forma-
zione@artigiani.tn.it



DL Salva Casa: 
pubblicate le Linee guida del MIT
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I
l Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
(MIT) ha pubblicato le linee guida interpretative 
e i criteri attuativi per il Decreto-Legge 29 maggio 
2024, n. 69, convertito nella Legge 24 luglio 2024, n. 

105, meglio conosciuto come “Decreto Salva Casa”.

Questo documento, fondamentale per l’attuazione 
delle disposizioni del decreto, è stato presentato nel 
corso della riunione del Tavolo sulla Casa, alla quale 
ha partecipato anche ANAEPA-Confartigianato Edi-
lizia. Le linee guida sono destinate a supportare gli 
Enti territoriali nell’applicazione delle nuove norme, 
con l’obiettivo di semplificare e snellire il processo 
burocratico e amministrativo.

Il Decreto Salva Casa: un approccio alla regolariz-
zazione edilizia

La legge 105/2024, che ha convertito il Decreto-Leg-
ge 69/2024, introduce misure cruciali per favorire 
la  regolarizzazione delle “lievi difformità edili-
zie” e la sanatoria di interventi realizzati senza ti-
tolo. Tra le principali novità c’è l’approvazione di 
procedure semplificate per la regolarizzazione di 
opere edilizie e per la gestione della trasformazio-
ne interna di immobili.

Inoltre, il Decreto Salva Casa offre alle autorità lo-
cali e ai professionisti del settore nuovi strumenti 
per  migliorare la gestione e l’adeguamento delle 
pratiche edilizie.

Tra questi, troviamo l’introduzione di tolleranze co-
struttive ed esecutive, la ridefinizione della  “dop-
pia conformità”  e la  semplificazione delle norme 
riguardanti gli standard edilizi, come nel caso dei 
sottotetti, dell’edilizia libera e del certificato di agi-
bilità.

di Stefano Frigo 

Il documento delle linee guida si suddivide in 
quattro sezioni tematiche:

1. Stato legittimo degli immobili (Articolo 9-bis del 
Testo Unico).
2.  Modifiche sulla destinazione d’uso degli edifi-
ci  (Articolo 10, comma 2 e 23-ter del Testo Unico). 
3.  Procedure di regolarizzazione delle difformità 
edilizie  (Articoli 34-bis e 34-ter del Testo Unico). 
4.  Adeguamento degli standard edilizi  (Sottotetti, 
edilizia libera, certificato di agibilità).
Ogni sezione include chiarimenti interpretativi e ri-
sposte a domande frequenti, presentati in forma di 
infografiche e riquadri esplicativi, per agevolare la 
comprensione delle nuove disposizioni. Le linee gui-
da sono valide sul territorio nazionale, fatti salvi gli 
eventuali recepimenti da parte della Provincia Auto-
noma di Trento.



Granelli: “Bene taglio tassi Bce, 
ma costo denaro e rigidità regole 
bancarie rimangono ostacoli”

DALL’ASSOCIAZIONE

27L’ARTIGIANATO / n. 3 marzo 2025 

A
pprezzabile il taglio dei tassi deciso dalla Bce, ma 
il  costo del credito  per le imprese rimane sem-
pre molto alto e rischia di frenarne gli investimenti 
e l’impegno ad affrontare le transizioni green e digi-

tale. Nell’ultimo biennio l’aumento dei tassi d’interesse ha 
comportato 44,3 miliardi di maggiori oneri finanzia-
ri per le aziende e un calo dei prestiti che per le piccole 
imprese è arrivato addirittura all’8%”.
Lo sottolinea il Presidente di Confartigianato Marco 
Granelli commentando il taglio di 25 punti base dei 
tassi di riferimento da parte della Banca Centrale Eu-
ropea.
“L’alto costo del denaro – fa rilevare Granelli – rischia 
di compromettere l’espansione dei nostri imprenditori sui 

‘‘ mercati internazionali, in una fase in cui dobbiamo fare i 
conti con il rischio dell’imposizione di dazi commer-
ciali da parte degli Usa e con le incertezze geopolitiche 
a livello mondiale”.
“A tutto questo  – aggiunge il Presidente di Confar-
tigianato –  si aggiungono le  rigidità delle norme su 
Basilea3+ imposte alle banche. Condividiamo le richieste 
avanzate in questi giorni dal Presidente dell’ABI Antonio 
Patuelli ai legislatori europei per la revisione delle regole 
dell’Autorità Bancaria Europea.  L’assetto normativo 
europeo mal si adatta ai cambiamenti sempre più re-
pentini del mercato e penalizza soprattutto le picco-
le imprese, poiché rende poco conveniente per le banche 
finanziare lo small business”.



Pensplan Infopoint: 
una rete che cresce
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I Pensplan Infopoint sono la rete di sportelli in-
formativi su tutto il territorio regionale, gestiti 
da Pensplan Centrum S.p.A. in collaborazione 
con le strutture di patronato, delle organizzazio-

ni sindacali, delle associazioni di categoria e CAF. 
Questa rete ha raggiunto a fine gennaio 2025 un 
totale di 152 sportelli (16 ulteriori rispetto a fine 
2024) e oltre 400 operatori.

Gli sportelli Pensplan Infopoint offrono gratuita-
mente al cittadino servizi di consulenza previden-
ziale personalizzata, assistenza alla presentazione 
delle richieste di interventi di sostegno regionale e 
provinciale, assistenza alla compilazione, verifica 
e invio delle richieste di prestazione e analisi del-
la propria posizione di previdenza complementare 
con possibilità di verifica della regolarità contribu-
tiva, del rendimento personalizzato e di ulteriori 
documenti pubblicati dal fondo pensione di appar-
tenenza.

I servizi vengono erogati da parte delle operatrici e 
degli operatori dei partner Pensplan Infopoint, che 
vengono periodicamente formati da Pensplan Cen-
trum S.p.A., al fine di garantire un’informazione 

corretta, puntuale e omogenea.

“L’apertura di nuovi sportelli Pensplan Infopoint 
rafforza ulteriormente questo sistema, di cui siamo 
molto soddisfatti e che riteniamo importante, perché 
ci permette di essere presenti capillarmente sul terri-
torio e vicini alle persone nell’erogazione dei nostri 
servizi, sia di consulenza, comunicazione e sensi-
bilizzazione, sia di assistenza nelle pratiche ammi-
nistrative a favore degli aderenti ai fondi pensione 
partner.” – dichiara Matteo Migazzi, Amministratore 
Delegato / CEO di Pensplan Centrum S.p.A.

All’interno di Pensplan Centrum S.p.A., a coordina-
re la rete dei partner dei Pensplan Infopoint è Marco 
Facchinelli insieme al suo team.

“Ci sono diversi aspetti positivi nel rivolgersi ai no-
stri sportelli: sono capillari in tutto il territorio regio-
nale e si viene assistiti dagli operatori dei patronati, 
delle organizzazioni sindacali, delle associazioni di 
categoria o CAF, presso i quali ci si è già rivolti in 
passato e in cui spesso si ripone massima fiducia. 
La consulenza è completamente gratuita e neutrale, 
senza finalità commerciali o di promozione di par-
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ticolari forme pensionistiche. Si tratta 
dunque di un servizio super partes, 
professionale, preciso e puntuale, che 
viene molto apprezzato dagli utenti”. 
– così commenta Facchinelli il valore 
aggiunto della rete Pensplan Infopoint.

La consulenza previdenziale persona-
lizzata è il servizio più richiesto presso 
gli sportelli Pensplan Infopoint e negli 
anni ha registrato una notevole cresci-
ta, passando dalle 2.246 consulenze nel 
2020 alle 4.739 nel 2023. L’età media dei 
richiedenti il servizio è di 43 anni, con 
una distribuzione piuttosto equilibrata 
tra le diverse fasce d’età. 

La consulenza che viene erogata alla 
persona interessata presso il Pensplan 
Infopoint prevede la consegna di un 
report con la fotografia della propria 
situazione previdenziale e l’indicazio-

ne di come potrebbe essere migliorata 
attraverso lo strumento della previ-
denza complementare.

“La consulenza previdenziale non è 
importante solo al momento dell’ade-
sione a un fondo pensione, ma anche 
durante la vita lavorativa. È impor-
tante che il cittadino abbia un punto 
di riferimento presso gli sportelli Pen-
splan Infopoint a cui rivolgersi per un 
check-up periodico, in cui verificare 
la situazione contributiva, per valuta-
re le opportunità anche fiscali offerte 
dalla previdenza complementare, o i 
sostegni previsti dalla Regione e dalle 
Province. Inoltre è opportuno valutare 
negli anni anche la coerenza della linea 
d’investimento ed eventualmente pas-
sare a una gestione più prudente con 
l’avvicinarsi della pensione.”, spiega 
Marco Facchinelli.



Patente a punti: 
il Presidente De Zordo di nuovo 
sulla stampa per denunciare la 
“situazione allucinante”
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D
a quando si è iniziato a parlare di patenti a pun-
ti, la nostra Associazione ha subito evidenziato 
i limiti della norma e il rischio di non ottenere 
quanto auspicato, cioè più sicurezza, appesan-

tendo invece in modo iniquo e poco utile le picco-
le imprese,  soprattutto quelle che, per scelta o per 
dimensioni, non partecipano ad appalti pubblici e 
quindi non hanno la certificazione SOA.
Un esempio su tutti: una piccola azienda che deve 
solo sistemare il verde in un cantiere nella fase con-
clusiva dei lavori deve rispettare la patente a punti, 
mentre chi ha costruito l’opera non è soggetto alla 
patente perché ha la Soa.
La politica nazionale ha voluto proseguire senza 
ascoltare il nostro punto di vista e, come prevedibile, 
a distanza di qualche mese dall’entrata in vigore del-
la patente a punti, le perplessità che avevamo prefi-
gurato sono diventate un evidente dato di fatto.
Per questo, ancora una volta, il Presidente De Zordo 
è intervenuto sulla stampa per ribadire le motivazio-
ni della contrarietà alla patente a punti così come è 
oggi concepita ed esprimere il diffuso malcontento 
delle imprese: uno strumento che non solo non mi-
gliora la sicurezza, ma penalizza le piccole imprese.
Come avevamo suggerito, sarebbe stato quanto 
meno indispensabile prevedere un’introduzione più 
progressiva, in modo che l’imprenditore avesse un 
tempo più ampio per adeguarsi.
Invece, mossa dall’impeto di mostrare azioni con-
crete in risposta ai gravi incidenti sul lavoro avve-
nuti sul territorio nazionali, la politica ha scelto di 
improvvisare  sulle spalle degli imprenditori. Così 
dobbiamo assecondare queste iniziative oltre a do-
vere fare quadrare il bilancio.

Senza mezzi termini il nostro Presidente ha defini-
to la situazione allucinante.

Doveva essere un passo avanti per la sicurezza, in-
vece è diventato un ostacolo. Le aziende brancolano 
nel buio su come funzionino accumulo e decurta-
zione dei punti. Inoltre, il sistema rischia di creare 
disparità di trattamento in caso di incidenti gravi, 
andando a colpire solo le imprese prive di SOA. La 
sicurezza nei cantieri è una priorità per gli artigia-
ni, ma deve essere affrontata con strumenti concreti, 
non con misure punitive. Serve un cambio di pro-
spettiva: la sicurezza deve essere parte di uno stile 
di vita, dentro e fuori dal cantiere, e non un’ulteriore 
complicazione burocratica per chi lavora ogni gior-
no con professionalità.
Sappiamo che non è realistico attenderci un passo 
indietro da parte del Governo, sarebbe un autogol, 
ma continueremo a denunciare gli effetti contorti di 
una norma nata in tutta i fretta, senza considerarne 
gli impatti sulle piccole imprese.
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Domenica 16 (scadenza posticipata al 17) 

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS    	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro dipendente e 
gestione separata.

CERTIFICAZIONE UNICA  	
Invio telematico della dichiarazione all’Agenzia delle Entrate 
e consegna ai soggetti che nel 2024 hanno percepito redditi e 
compensi assoggettabili a ritenuta fiscale

Lunedì 17
LIQUIDAZIONE IVA MENSILE      	
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versamento 
dell’imposta.

SALDO ANNUALE IVA     	
Versamento in unica soluzione o della prima rata (di massimo 
9) del saldo IVA risultante dalla dichiarazione annuale IVA 
relativa all’anno precedente.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, DIVIDENDI 
E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE   	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

CERTIFICAZIONI UNICHE     	
Termine ultimo per la consegna e l’invio telematico delle 
CU riferite all’anno precedente. Dal 2025 cambia il termine 
per le CU contenenti esclusivamente redditi che derivano da 
prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte 
o professione abituale (31 marzo).

CUPE    	
Termine per la consegna delle CUPE ai soci delle società di 
capitali.

COMUNICAZIONE DATI RELATIVI ALLE 
SPESE FUNEBRI, FREQUENZA ASILI NIDO E 
VETERINARIE CUPE    	
Termine per la comunicazione all’Anagrafe Tributaria dei dati 
relativi alle spese funebri, frequenza asili nido e veterinarie 
dell’anno precedente da parte degli esercenti.

TASSA ANNUALE LIBRI CONTABILI E SOCIALI  	
Versamento della tassa annuale per la tenuta dei libri contabili 
e sociali da parte delle società di capitali.

Martedì 25
CASSA EDILE DI TRENTO     	
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia di 
Trento

ELENCHI INTRASTAT      	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT relativi al 
mese precedente (soggetti mensili).

Lunedì 31
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS   	
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati retributivi 
e contributivi inps di lavoratori dipendenti e parasubordinati 
(retribuzione mese di febbraio 2025).

CERTIFICAZIONI UNICHE LAVORO AUTONOMO    	
Termine per l’invio telematico della CU relativa ai redditi di 
lavoro autonomo abituale. Dal 2025 è stabilito al 31 marzo 
dell’anno successivo a quello in cui le somme sono state 
corrisposte il termine di invio all’Agenzia delle Entrate delle 
Cu contenenti esclusivamente redditi derivanti da prestazioni 
di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o 
professione abituale.

CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI 
PUBBLICITARI    	
Termine per la presentazione della “comunicazione per 
l’accesso al credito d’imposta”, contenente i dati degli 
investimenti effettuati o da effettuare nell’anno agevolato 
(2025).

ENASARCO    	
Termine per il versamento dei contributi Firr di agenti e 
rappresentanti da parte delle aziende mandanti.

PRESENTAZIONE MODELLO EAS   	
Termine per l’invio telematico del Modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte 
degli enti associativi, nel caso in cui, nel corso dell’esercizio 
precedente, si siano verificate variazioni di alcuni dei dati 
dell’ente precedentemente comunicati.
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Mercoledì 16 
LIQUIDAZIONE IVA MENSILE 	
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versamento 
dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, DIVIDENDI 
E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE     	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE   	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS    	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro dipendente e 
gestione separata.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE PENSPLAN 	
Versamento contributi alla previdenza complementare 
(Laborfonds – Plurifonds) 1° trim 2025.

Domenica 20 (scadenza posticipata al 22)

CONTRIBUTI PREVINDAI     	
Denuncia e versamento contributi (1° trimestre 2025) .

Venerdì 25 (scadenza posticipata al 28)

ELENCHI INTRASTAT       	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT relativi 
al mese precedente (soggetti mensili) e al primo trimestre 
(soggetti trimestrali).

Mercoledì 30
APPROVAZIONE BILANCIO SOCIETÀ DI CAPITALI 
ANNO 2024      	
Termine per la convocazione dell’assemblea per l’approvazione 
del bilancio relativo al 2024 da parte dei soci (salvo proroga 
statutaria per l’approvazione entro 180 dalla chiusura 
dell’esercizio).

MODELLO IVA TR PRIMO TRIMESTRE       	
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate dell’istanza di 
rimborso / compensazione del credito IVA relativo al primo 
trimestre, utilizzando il mod. IVA TR.

DICHIARAZIONE ANNUALE IVA       	
Termine ultimo per la presentazione della Dichiarazione 
annuale Iva relativa all’anno precedente.

INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS    	
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati retributivi 
e contributivi inps di lavoratori dipendenti e parasubordinati 
(retribuzione mese di marzo 2025).
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A
utoriparazione: Installazione ed applicazione 
delle strutture amovibili portabagagli, portasci 
e porta biciclette gravanti sul gancio di traino
È stato pubblicato sulla G.U. del 21 gennaio 

2025, il decreto del 19 dicembre 2024 del Ministero 
dei trasporti e delle infrastrutture, relativo alle Ca-
ratteristiche e modalità di applicazione delle struttu-
re amovibili portabagagli, portasci e porta biciclette.
Il decreto, stabilisce le caratteristiche e le modalità 
di applicazione delle strutture amovibili portaba-
gagli e portascì, installate, posteriormente a sbalzo 
e poggianti sul gancio di traino, sui veicoli a moto-
re della categoria M 1 ed N 1.
Tali installazioni delle strutture amovibili non neces-
sitano di intervento da parte di impresa di autoripa-
razione abilitata ai sensi della legge 122/1992, men-
tre l’installazione del gancio traino, indispensabile 
per tali strutture posteriori,  necessariamente deve 
essere effettuata da autoriparatore.

In sintesi con il nuovo decreto:
•  viene ammessa l’installazione delle strutture 
amovibili succitate, senza aggiornamento della carta 
di circolazione purché siano omologate in conformi-
tà al regolamento UNECE n. 26, che recano il rela-
tivo marchio di omologazione e che sono corredate 
da istruzioni di montaggio fornite dal costruttore, 
contenenti le informazioni sufficienti a permettere la 
corretta installazione della struttura amovibile con i 
relativi dispositivi supplementari da parte dell’uti-
lizzatore in relazione alla tipologia di veicolo;

•  le strutture portabiciclette sono assimilate alle 
strutture portabagagli e portascì;

•  i dispositivi di illuminazione e segnalazione visi-
va delle strutture amovibili devono replicare i dispo-
sitivi posteriori del veicolo ad eccezione della luce di 
arresto;

•  sull’alloggiamento della targa di cui è dotata la 
struttura amovibile, è consentita l’applicazione della 
targa di immatricolazione del veicolo o, in alternati-
va, della targa ripetitrice gialla (esattamente quella 
utilizzata per i rimorchi e carrelli appendici).
Ricordiamo che il Regolamento n. 26 della Commis-
sione economica per l’Europa delle Nazioni Unite 
(UN/ECE), reperibile sulla gazzetta ufficiale dell’UE 
numero L215/27 del 14/08/2010 tratta di Disposi-
zioni uniformi concernenti l’approvazione di vei-
coli per quanto ne riguarda le sporgenze esterne.

Esempi di marchi di omologazione
Il marchio internazionale di omologazione, che deve 
essere indelebile e ben visibile, consistente in un 
cerchio all’interno del quale è iscritta la lettera «E» 
seguita dal numero distintivo del paese che ha rila-
sciato l’omologazione, seguito dal numero regola-
mento di riferimento seguito dalla lettera «R», da un 
trattino e dal numero di omologazione a destra del 
cerchio:

È ipotizzabile che a seguito di tale decreto siano ri-
lasciate circolari da parte del Ministero, qualora ci 
siano novità ne daremo tempestiva informazione.

categoriE Autoriparazione
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categoriE Autoriparazione

P
ermane una situazione generalizzata di ineffi-
cienza e discontinuità del servizio di raccolta 
degli pneumatici fuori uso (PFU), con tempi di 
attesa prolungati e quantitativi ritirati insuffi-

cienti. Gli autoriparatori-gommisti operano in una 
condizione di emergenza costante, con il rischio in-
combente del blocco ritiro PFU, in particolare nei 
periodi di cambio gomme stagionale”. È l’allarme 
lanciato da Massimo Ruffa, Presidente di Confarti-
gianato Autoriparazione, in una lettera indirizzata 
all’Ing.  Luca Proietti, Direttore Generale Economia 
Circolare e Bonifiche del Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica.
Secondo Confartigianato, il problema delle giacen-
ze di PFU ha raggiunto  livelli critici, con  oltre 450 
tonnellate di pneumatici fuori uso inevasi presso le 
officine. “Questa situazione comporta non solo diffi-
coltà operative ed economiche per le imprese, espo-
nendole al rischio di sanzioni amministrative, ma ha 
anche gravi ripercussioni ambientali e sanitarie”.
L’organizzazione sottolinea che il  target aggiuntivo 
di raccolta attivato nel 2024 non ha permesso di smal-
tire i quantitativi pregressi, aggravando il problema 
su scala nazionale. “I nostri associati continuano a 
segnalare livelli di guardia insostenibili, con una si-
tuazione che richiede interventi strutturali e misure 
legislative adeguate per rendere efficiente il sistema 
di gestione e raccolta degli pneumatici esausti, ga-
rantendone trasparenza, tracciabilità e legalità”.
Per affrontare l’emergenza, Confartigianato Autori-
parazione propone di potenziare il Registro Nazio-
nale Produttori e Importatori Pneumatici  istituito 
dal Ministero, introducendo una funzionalità dedi-
cata agli autoriparatori per la gestione delle richie-
ste di ritiro PFU e il loro smistamento automatico 
ai Consorzi obbligatori. “La gestione centralizzata 
attraverso il Registro consentirebbe un controllo più 

efficace e trasparente, assicurando una regolamen-
tazione chiara a beneficio dell’intera filiera”. Inoltre, 
l’organizzazione suggerisce l’introduzione di un 
nuovo Extra Target di raccolta per alleviare le diffi-
coltà operative delle imprese e ridurre l’accumulo di 
PFU nelle officine.
Parallelamente, Confartigianato  rinnova proposte 
già formulate in precedenza, ribadendo la necessità 
di vincolare il meccanismo di raccolta alla regolarità 
degli operatori, evitando che i Consorzi effettuino 
ritiri presso soggetti non qualificati, al fine di con-
trastare l’abusivismo e la concorrenza sleale. Sotto-
linea inoltre l’importanza di intensificare i controlli 
sui flussi di pneumatici, con particolare attenzione 
al commercio online, per intercettare attività illecite 
e contrastare l’evasione fiscale. Infine, sollecita una 
revisione dei criteri di assegnazione dei quantitativi 
di PFU, affinché rispondano in modo più adeguato 
alle esigenze territoriali, superando accorpamenti 
poco funzionali dal punto di vista operativo. Con-
fartigianato ritiene necessario garantire che il mec-
canismo di raccolta sia vincolato alla regolarità degli 
operatori, evitando che i Consorzi effettuino ritiri 
presso soggetti non qualificati, contrastando così 
l’abusivismo e la concorrenza sleale. Ritiene inoltre 
fondamentale intensificare i controlli sui flussi di 
pneumatici, con particolare attenzione al commercio 
online, per individuare flussi illeciti e contrastare l’e-
vasione fiscale. Infine, sollecita una revisione dei cri-
teri di assegnazione dei quantitativi di PFU, affinché 
rispondano meglio alle esigenze territoriali, evitan-
do accorpamenti che risultano poco funzionali dal 
punto di vista operativo.
Confartigianato Autoriparazione auspica un inter-
vento tempestivo del Ministero, coinvolgendo la 
categoria per definire soluzioni efficaci e sostenibili 
nell’interesse degli autoriparatori-gommisti, dell’in-
tera filiera, della collettività e dell’ambiente.

Allarme di Confartigianato: “Gestione e 
raccolta degli pneumatici fuori uso in 
grave emergenza”

‘‘
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L
unedì 17 febbraio, le Parti Sociali hanno firmato 
un verbale  che integra l’accordo di rinnovo del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) 
per l’Area Meccanica Artigianato, siglato il 19 no-

vembre 2024.
Il verbale disciplina due istituti:

•  Il preavviso in caso di licenziamento e dimissioni.
La trattenuta della quota per il rinnovo del contratto

Preavviso
Sono stati chiariti alcuni punti relativi al periodo di 
preavviso per chi si dimette o viene licenziato, in 
particolare:
L’anzianità di servizio necessaria per calcolare il pre-
avviso dovuto.  
Il periodo di preavviso per i lavoratori inquadrati al 
Livello 2 bis.
Queste modifiche entreranno in vigore dal 1° marzo 
2025.

Preme evidenziare che il presente verbale non ha ef-
fetti nei confronti di chi ha ricevuto o comunicato un 
preavviso nel periodo tra il 19 novembre 2024 e il 
28 febbraio 2025, anche se ancora in corso di compi-
mento.

Ritenuta quote di partecipazione alle 
spese per il rinnovo contrattuale
L’accordo di rinnovo prevede una trattenuta di  30 
euro a titolo di quota di partecipazione alle spese per 
il rinnovo del contratto.
L’applicazione di questa trattenuta sarà effettuata 
in automatico sul cedolino paga del mese di aprile 
2025, salvo diversa comunicazione da parte del lavo-
ratore (opera in base al meccanismo del silenzio-as-
senso).
Il verbale integrativo specifica che la scadenza per il 
versamento delle quote alle organizzazioni sindacali 
è fissata  è al 31 maggio 2025  (anziché il 30 aprile, 
come indicato in precedenza).
Per aziende con servizio paghe in Associazione Ar-
tigiani:

•  Lorenzo Mittempergher – tel. 0461803821
email l.mittempergher@artigiani.tn.it

•  Silvia Busetti – tel. 0461803923 
email s.busetti@artigiani.tn.it

•  Marika Salati – tel. 0461803804 
email m.salati@artigiani.tn.it

Per aziende associate, ma senza il servizio paghe, è 
disponibile l’Area Politica del lavoro e Contrattazione:

•  Deborah Battisti – tel. 0461803729 
e-mail d.battisti@artigiani.tn.it

categoriE Meccanica



Si invitano gli artigiani associati interessati alla eventuale pubblicazione di annunci (inerenti all’attività lavorativa) a 
utilizzare questo tagliando, compilandolo a macchina o in stampatello e spedendolo a:
Redazione “l’Artigianato” / Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento
Via Brennero, 182 - 38121 Trento - fax 0461.824315 - e-mail S.Frigo@artigiani.tn.it

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente avviso:  regalo /  affitto /  cedo /  cerco /  vendo
...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Cognome e nome ..........................................................................................  Ditta .....................................................................................................................................................................................

Via ....................................................................................................................................   n. ..........................  Cap ......................................  Città .................................................................................................

Tel. ................................................................................................................................... ..........................................

ANNUNCI



Capannone a lotti di circa 400/800 mq, zona strategica a Mezzolombardo. 
 333.8547982

VENDOCirca 500 mq di coppi nuovi a 3 colori (Molina) per motivi di sgombero 
capannone.   335.7611828 - 336.736368
Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.   340.8344423
Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S a € 2.200,00 
trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante del 2004 (Imer), per 
cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN).  335.7027616
Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare come 
laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o magazzino di mq 450 
compreso ufficio e zona servizi. Locale interrato di mq 120. Piazzale 
esterno di circa 200 mq. Caldaia a cippato.  348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni ad aria 
freno motore.   347.4053071
Vendo sollevatore auto mezzo busto portata 25 quintali - 380 volt.
  348 7304657
Vendo saldatrice carrellata ad elettrodi - 380 volt - RIGES 330.
  348 7304657
Vendo ramo d’azienda ditta di pulizie, portafoglio clienti, 2 furgoni e 
attrezzatura.   320.6803981
Vendo 2 lavateste usati ma tenuti benissimo e 2 poltrone con pompa 
idraulica, colore bianco, causa rinnovo locale. 
  0461.561059 - 333.1815543
Vendo bordi in PVC melaminicolarghezza cm 20/25/30/40/50 per 
bordatura pannelli. Colori o tinte diverse, legno abete/noce/rovere/faggio. 
  328.9253151
Vendo di un banco artigianale in legno completo di vela impermeabile in 
buonissimo stato usato poco completamente smontabile e trasportabile in 
auto a 400 euro a Rovereto.  331 2880939
Attrezzature da falegnameria - Vendo pressa a caldo NPC 
3000/S AS ORMA - 300x130 T 70-P.6-C.400-D.70.
  327 3429666
VENDO RULLO COMPRESSORE PER ASFALTI DA 10 QUINTALI. RUOTE FERRO 
FERRO IN OTTIMO STATO a € 2.300,00.
Per informazioni  389 2614710
Vendo 4 cerchi in ferro da 15’’, usati in ottimo stato, completi di sensore 
pressione. Ideali per Ford Tourneo Custom.
  347 4436326.
CAPANNONE IN VENDITA TRENTO - 1300 mq su due piani con piazzale di proprietà 
per 12 posti auto, recintato con cancello elettrico. L’immobile è sito a Ravina di 
Trento, a circa 2 km dal casello autostradale di Trento Sud sulla A22. Il capannone 
è completo di impianto di riscaldamento autonomo e di raffrescamento. Potenza 
energia in entrata 150 kw. L’immobile gode di un impianto fotovoltaico posto sul 
tetto da 33 kilowatt. Nessuna spesa condominiale.   339 6333934.
Vendo carrello con 12 sbobinatrici per filo elettrico, leggero, comodo, 
maneggevole e pratico. Da usare negli appartamenti o capannoni.
  338 4741967.
Vendo  Betoniera Bragagnolo  250 L NUOVA	 € 500,00 
Fora Piastrelle Raimondi con N°3 frese	 €  850,00
elettro spugna Rosina   Raimondi	 € 1.000,00
Macchina ad acqua per taglio piastre porfido Sigma 	 € 1.200,00  
Iva  compresa -   340 8344423.
Vendo 2 banchetti da lavoro con attrezzi Macc più Wurt
Prezzo interessante
  Amblar - Don  338 1044056.
Vendo stampante HP Laser Multifunzione a colori HP MFP - E77422 - Anno 
2022 - 22 copie al minuto nero e colori - 2 cassetti A4 e A3 da 520 fogli cad. 
€ 800,00 - Possibilità passaggio contratto assistenza e costo copia, AFFARE!
  Remo - 333 1718394
Per cessata attività di falegnameria vendo varie attrezzature di diverse 
tipologie e mobili realizzati a mano tipo stube (tavoli, sedie, ecc.) in stato 
pari al nuovo. Vera occasione! Rovereto.
  333 4760068 (Beppino).
Vendo gruppo frese per porte albero 35mm battute e 12 mm.
  338 1044056.

REGALO, AFFITTO, CEDO, CERCO E VENDO

AF
FIT

TO Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio + un 
bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. Parcheggio 
di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23. 
 337.416938  ps@piesse-tn.it

Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m in posizione 
centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo accesso, ideale 
per ditta artigiana, commercianti o come deposito box auto 
doppio.  339.1290841

Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.  349-3057537

Ufficio sito in via don Pichler 1 a Zambana (centro paese), mq 
100, terrazza antistante a disposizione, nr. 3 stanze, doppio WC, 
ripostiglio, corridoio. € 550,00 al mese.   348.4720752.

Affitto negozio centro Trento vicino castello buon consiglio 70/80 
MQ. Nicoletta  351 5396674.

CE
DO Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura 

Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni. 
 349 2677318

Baracca in lamiera zingata apribile totale per auto o cantiere, 
completa di serratura.  348 7304657

Carrello appendice in buono stato completo.  348 7304657

Attività di parrucchiera situata a Rovereto centro, in esercizio 
da più di 30 anni. Possibilità di affiancamento del titolare, se 
richiesto.  348 7766680

Cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina / reparto ferramenta e 
colori, 500MQ  in zona artigianale a Darzo di Storo. 
Per info:  3280279806

Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per professionisti 
di settore.  339.7373879

Cedo attività di parrucchiera zona Bolghera, Trento.  
 349.1372880

Cedesi locali per attività di acconciatore con portafoglio clienti e 
attrezzatura in centro a Ospedaletto per mq 23. Per informazioni 
contattare Veronica  351.5534151

CE
RC

O Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni. 
 349.4686481 (Mauro)



ENOTECA PROVINCIALE DEL TRENTINO

Tel. 0461/887101 – mail: promozione@tn.camcom.it
(FB e Instagram)@palazzoroccabruna

Camera di Commercio I.A.T.A. di Trento – Palazzo Roccabruna
Via S. Trinità 24 – Trento

Per orari e informazioni: 
www.palazzoroccabruna.it



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DEWALT DCD100Y 

TSHIRT COTONE  

SET INSERTI 

249€ +IVA 

149€ +IVA 

TSHIRT COTONE  

SET INSERTI 
DEWALT DCF787 


